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Definito da numerosi esorcisti: 
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PREFAZIONE

di Don Gabriele Amorth
Esorcista della Diocesi di Roma 

Fondatore dell’ Associazione Internazionale degli esorcisti 
Presidente onorario dell’ Associazione Internazionale degli esorcisti

“E’ un gioiello tascabile. Con brevità e chiarezza esprime 
una grande ricchezza d’argomenti. Dai poteri del demonio a 
come vincerli, dall’inferno visto dai Santi e da chi ci è stato; da 
tutte le forme di occultismo, alle persone che lo trasmettono. 
La medicina alternativa, la massoneria, lo zen e tanti altri 
argomenti.”

6

Prefazione

di P. Alfredo M. Tortorella  M.I.

Grazie, Simone!

È il primo pensiero che mi viene mentre mi accingo a scrivere una prefazione
al volume Manuale di demonologia. Conosci il tuo avversario? di Simone 
Iuliano. 
Ringraziare l’autore di questo volume nasce spontaneo per due motivi:

1) ha offerto una condivisione semplice e allo stesso tempo elaborata dei
suoi personali studi di demonologia. La semplicità è una chiave di lettura
essenziale per chi si accinge alla lettura del testo: Simone Iuliano parla in
modo semplice e quindi in modo chiaro di argomenti scottanti, delicati e
misteriosi che – ahimè! – o sono taciuti da una moderna corrente teologi-

del problema del male o un “modo” della Scrittura di parlare del pecca-
to1, o a leggerli solo da un punto di vista sociologico con, ad esempio, il
fenomeno delle sette sataniche sempre più diffuso in Italia e nel mondo;

2) Simone Iuliano va inoltre ringraziato perché in questo suo lavoro ha
condiviso la sua esperienza personale di fede, la coerenza agli insegna-
menti della Chiesa Cattolica, il desiderio di una spiritualità sempre più
conforme al Vangelo, guardando a Colui che è passato sanando e be-

 (At 10, 38),
(cfr. Gen

3, 15),  facendolo dunque infuriare contro il resto della sua discendenza,

della testimonianza di Gesù  (Ap 12, 17).

1 Cfr. RATZINGER J., , Brescia 20052, 189-197. Il Card. 
Ratzinger risponde al teologo svizzero Herbert Haag che, interpretando il Nuovo Te-
stamento, parlava del demonio come “concetto del peccato”. Ratzinger dice che questa 
interpretazione è solo per una conciliazione con i “criteri odierni”. Allora anche Dio, 
dice Ratzinger, dovrebbe essere inconciliabile con tali criteri odierni: 

, si chiede con 
un tono di ironia. 
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Chi si accosta senza preclusioni a questo libro appassionato e appassionante 
non arricchisce solo la sua conoscenza di nuove nozioni ma è chiamato ad 
interrogarsi su tre cose: sulla propria fede incerta o vacillante, sulla speranza 
in una vera e sincera conversione, sulla carità spirituale verso se stesso e il 
prossimo. E questo perché si è messi in discussione: o si è con Cristo o ci si 
pone contro di lui. 
Resto convinto che questo volume possa far del bene a molti, ma lo vedrei 
indirizzato particolarmente ai giovani, sia perché l’autore è un giovane, sia 
perché la confusione su questi argomenti da parte dei giovani (e, al tempo 
stesso, la loro attrazione a volte morbosa per questi temi) li conduce spesso 

anche solo per mezzo internet. In questo, Simone Iuliano è stato bravo a 
delineare il demonio – sin dal titolo – come il “tuo” avversario, l’avversario 
comune dell’umanità, e non dunque una bestia esotica o strana da capire me-
glio o da studiare così come si fa guardando un documentario alla televisione. 
Sia allora per tutti una lettura meditata, e in ultima analisi, un sereno approc-
cio che conduca ad un cammino cristiano vero, dove non ci si vergogni più 
di appartenere al Signore, a quella potente mano di Dio che sa poi esaltare al 
tempo opportuno, contro quel cattivo spirito, il demonio, che insidia la nostra 
vita come leone ruggente che va in giro, cercando chi divorare … (cfr. 1Pt 
5, 6-8). 

- Sacerdote appartenente all' ordine dei Ministri degli 
Infermi ( frati Camilliani ).

- Cappellano presso il policlinico Universitario 
Federico II in via Pansini, 5 - 80131 - Napoli ( NA).

- Ha conseguito il baccalaureato presso la Pontificia 
Facoltà Teologica dell' Italia Meridionale e la licenza 
in " Teologia Morale " presso lo studio teologico 
" San Paolo " di Catania.

- Conduce una trasmissione su Radio Maria dedicata a 
San Camillo e agli ammalati in onda ogni quarto 
Giovedi del mese.

- Collabora con numerose riviste di stampa camilliana.

questione

Credi nel demonio?

Cfr: SUMMA DAEMONIACA - J. A. FORTEA - TRE EDITORI
Cfr: INCHIESTA SUL DEMONIO - MARCO TOSATTI - PIEMME RELIGIO CFR: ANGELI E DIAVOLI - MONS. ARAMILLO - 

EDIZIONI SAN MICHELE CFR: LE POTENZE MALEFICHE - RAUL SALVUCCI - SHALOM
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provocatoria ovviamente, è oggi sicuramente la meno 
considerata. 

            
            

       
             

           
           

          
         

            
          

         .  
    . Il pensiero moderno ha da tempo voluto 

avere la pretesa di sostituire il demonio con una personificazione astratta del 
male. Male ovviamente inteso, non come un essere intelligente ma come il 
frutto di azioni, comportamenti e quanto altro possa produrre male nel 
mondo.  Il male invece, non è soltanto una deficienza da noi 
praticata           

   Il male è prima di tutto una efficienza, un essere vivo, 
spirituale, pervertito e pervertitore ( Paolo VI così defiinisce il demonio)  

             
        

          
. Per i fatti accaduti ai numerosi esorcisti che hanno 

collaborato alla stesura di questi appunti, scritti nel tempo, poi uniti e messi 
insieme in una sorta di manuale elementare utile ai giovani, posso assicurarvi 
che egli è furibondo e pieno di odio verso il contenuto di questo libro e  farà 
di tutto, per non farvene completare la lettura    

           
-

p
            
             

           
          

       
Gv 12, 31; 14, 30; 16,11).
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diabolica 
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14

“… Dio consacrò in Spirito Santo e Potenza, Gesù di Nazareth, il quale 
passò beneficando e risanando tutti coloro

che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui” (At 
10,38).

15
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“Ora il Figlio di Dio è apparso per distruggere le opere del diavolo” 
(1 Gv 3,8)

“Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch’egli ne 
è divenuto partecipe, per ridurre all’ impotenza, mediante la morte, colui 

che della morte ha il potere, cioè il diavolo,
e liberare così quelli che per timore della morte, erano soggetti a

schiavitù per tutta la vita” (Eb 2, 14-16).

              

I  alcuni libri       serenamente 
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questione 

I poteri di satana: 
* La sua più grande astuzia

* La tentazione
* I desideri carnali

* Il mondo
* La tentazione diabolica
* L’oppressione diabolica

* La possessione diabolica 1-2-3 grado
* Vessazione

* La soggezione diabolica
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“Sappiamo infatti che la legge è spirituale, Mentre io sono di carne, 
venduto come Schiavo del peccato. Io non riesco

a capire neppure ciò che faccio:
Infatti, non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto. Ora, se 

faccio quello che non voglio, io riconosco che la legge è buona; quindi 
non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me.

Io so infatti, che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c’è in me il 
desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il 
bene che voglio, ma il male che non voglio. Ora, se faccio quello che non 

voglio,non sono più io a farlo, ma il peccato
che abita in me. Io trovo dunque in me questa legge: quando voglio fare il 

bene il male è accanto a me. Infatti, acconsento
nel mio intimo alla legge di Dio, ma nelle mia membra vedo un’ altra 

legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo 
della legge del peccato che è nelle mie membra” (Rm 7, 14-23).

Il mondo 

20

“Vigilate e pregate per non cadere in tentazione” 

La grazia di Dio, che è comunque 
assolutamente necessaria, non è sufficiente

La tentazione diabolica 

21
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Oppressione diabolica 
oppressione 

possessione oppressione 
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La possessione diabolica 
LA POSSESSIONE DIABOLICA DI PRIMO GRADO 

LA POSSESIONE DIABOLICA DI SECONDO GRADO 

LA POSSESSIONE DIABOLICA DI TERZO GRADO 
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La vessazione

La soggezione diabolica
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questione 

Satana e i demoni 
dicono la verità? 
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FORTEA - TRE EDITORI 

26

Al tempo della vita di Cristo, non era necessario che noi altri demoni 
parlassimo per bocca degli ossessi. Allora Cristo parlava per annunciare 

il Vangelo. Ma poiché adesso è LA FINE DEI TEMPI, di cui Cristo ha 
detto: "Sorgeranno molti falsi profeti", Egli usa tutti i mezzi utili al bene 

delle vostre anime"

27



questione

Satana e i demoni 
dicono la verità?

CFR: UN ESORCISTA RACCONTA - G.AMORTH—EDB
CFR: OMAGGIO A SAN MICHELE ARCANGELO - FOGGIA 1967

CFR: ANGELI E DIAVOLI - M. ARAMILLO - EDIZIONI SAN MICHELE CFR: SUMMA DAEMONIACA - J. A.
FORTEA - TRE EDITORI

26

Al tempo della vita di Cristo, non era necessario che noi altri demoni 
parlassimo per bocca degli ossessi. Allora Cristo parlava per annunciare 

il Vangelo. Ma poiché adesso è LA FINE DEI TEMPI, di cui Cristo ha 
detto: "Sorgeranno molti falsi profeti", Egli usa tutti i mezzi utili al bene 

delle vostre anime"
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29



questione

L’inferno visto 
dai Santi

CFR: I MORTI RISORGERANNO - G. TOMASELLI - MESSINA CFR: BIBIOGRAFIA S. TERESA D’ AVILA
CFR: BIBIOGRAFIA S. VERONICA GIULIANI CFR: BIBIOGRAFIA S. FAUSTINA K.

CFR: BIBIOGRAFIA B. CATERINA EMMERIK

28

Una breve riflessione sull’inferno 

Dall'esperienza dei Santi 
            

              
             
 -    -       

           
        

           
         

   
         

            

29



         
     )  

         
         
          

         
              
     

            
         Si pensi 
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Convertiti dalla paura 
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Ma a 
dissipare ogni dubbio e perplessità, affacciati da sistemi pedagogici e 
psicologici ecc., è sufficiente ricordare che di inferno ha parlato, e in 
che modo! la stessa Vergine SS. ai tre bambini di Fatima, una di dieci 
anni, l'altra di sette anni e il terzo di  anni! 

L'inferno visto da Santa Teresa d'Avila 
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L'inferno visto dai tre veggenti di Fatima 
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O 
Gesù mio, perdonateci, liberateci dall'inferno, portate in cielo tutte le 
anime, soprattutto quelle più bisognose". 
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L'inferno visto da Santa Faustina Kowalska 

, 
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COME SI PRESENTA L’INFERNO NELLA VISIONE DI SUOR FAUSTINA? 

ECCO LE LINEE ESSENZIALI: 

La perdita di Dio: 
I continui rimorsi di coscienza. 

La consapevolezza che tale stato spaventoso non cambierà mai

Il fuoco: 
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IN CHE COSA CONSISTE FARE UN MALEFICIO?: 
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l’inchiodamento, la 
putrefazione, la distruzione con il fuoco e la legatura.
L’inchiodamento 

La putrefazione 

distruzione con il fuoco 
L’annodamento legatura 

legatura 
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Secondo lo scopo
Amatorio
Venefico
Legamento
Transfert

Putrefazione

Possessione

Secondo il modo
Diretto

Indiretto

Secondo l'operazione
Per infissione o inchiodamento

Per annodamento o legatura
Per putrefazione

Per maledizione

Per distruzione con il fuoco

Per rito satanico
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Pentagrammi a stelle 

50

LA WICCA
La Wicca è la più diffusa delle religioni e correnti spirituali appartenenti al
movimento neopagano della stregoneria; spesso anche detta la “religione della
natura” o, ormai più raramente, l’”antica religione”. La parola Wicca deriva da
witchcraft (stregoneria) e negli ultimi tempi attrae un numero sempre maggiore
di persone. La Wicca venne presentata per la prima volta nel 1954 attraverso
gli scritti di un ex funzionario pubblico britannico esperto di esoterismo
Gerald Gardner, membro dell’ordine dei Templari. La sua dottrina si ispirò alla
massoneria, ai libri di occultismo e alle tradizioni celtiche.
Questa religione venera la “Dea Natura” (chiamata anche “Madre Terra” o
“Madre Natura”) che rappresenta la Luna e la natura. Alcuni gruppi sottolineano

.
Eppure anche io stesso 

inizialmente incredulo, quando ho incominciato tra i giovani a parlare di 
queste tematiche, sono rimasto stupito di come moltissimi pratichino la Wicca 
e addirittura dinanzi alla mia testimonianza cristiana erano semplicemente 
infastiditi se non addirittura offesi. Alcuni di essi facendosi beffa della fede 
cristiana, mi facevano notare come proprio noi, molte volte usiamo per 
pregare dei rosari di plastica colorati che sono stati, dietro la scusa del basso 
costo, riempiti di simboli altamente esoterici. dalle loro organizzazioni. 

. S
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l’equilibrio fra la divinità femminile e il “dio con le corna” maschile, simbolo 

come il Diavolo.

di notte, all’aperto, nei cosiddetti luoghi “di forza” e in giorni particolari 
dell’anno, come i solstizi, i pleniluni e altre ricorrenze importanti. Questo culto 
prevede l’evocazione di spiriti femminili, riti magici e balli rituali, da parte 
di donne che si auto-proclamano apertamente “streghe” in quanto operanti 
nell’ambito della stregoneria. Questo movimento incoraggia la libera iniziativa 
dei suoi adepti e stimola la ricerca di una dimensione che sta oltre l’umano: i 

intense esperienze mistiche e sostengono di entrare in contatto con forze non 
umane.
La Wicca usa i tarocchi, il pendolino (radiestesia), il Channeling e varie forme 
di divinazione. Incoraggia inoltre l’uso dello spiritismo e di diversi incantesimi 
magici, anche per legamenti amorosi. E’ profondamente radicata in credenze 
pagane e panteiste (reincarnazione, karma e panteismo), crede che tutto ciò che 
appartiene al regno animale abbia un’anima.
I wiccan danno molta importanza al canto ritmico in occasione dei loro rituali 
e, a volte, lo fanno stando nudi, sia da soli che in gruppo. Alcuni gruppi fanno 
anche ricorso alla magia sessuale (reale o simbolica), anche se questa pratica 
sembra in progressivo abbandono.
La Wicca non ha un’organizzazione internazionale unitaria né organizzazioni 
nazionali. Non vi è neppure una dottrina unitaria, bensì varie interpretazioni 
anche molto distanti tra loro. I rituali presentano differenze tra gruppo e gruppo, 
anche se quasi tutti fanno riferimento al “Libro delle ombre” di Gardner.
I wiccan si ritrovano in occasione di raduni annuali, leggono libri di stregoneria e 
riviste specializzate che sono sempre più diffuse anche nelle più comuni edicole. 

sottomettersi alle gerarchie e propongono un tipo di magia che diventa, per il 
praticante, una vera e propria religione della natura e degli elementi.
La Wicca cristiana (CristoWicca) è un ramo della Wicca basato su una visione 
sincretista del mondo fusa con elementi dottrinali del cristianesimo. I wiccan 

personale e trascendente. La CristoWicca implementa nella propria dottrina 
il concetto della trinità, quello della Dea triplice e quello dell’incarnazione di 

52

Gesù pur interpretandoli secondo un’ottica propria. Adotta infatti una visione 

principio primo e l’energia stessa di cui è costituita la materia. La Wicca cristiana 
ingloba concetti ereditati dall’ebraismo antico, dalla Cabala e dallo gnosticismo, 
dai quali si dipana la reinterpretazione delle dottrine cristiane.
La verità è che quando l’uomo comincia a fare questo tipo di esperienze che 

coscienza che si sta muovendo in un mondo spirituale di entità invisibili che 

Il vero cristiano non può scendere a compromessi con questi movimenti neo-
pagani che, a volte, possono mescolarsi con uno pseudo-cristianesimo. Egli sa 

conseguenze deve tenersene alla larga.
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. In questo manuale 
abbiamo ovviamente dovuto fare una sintesi di tutto, pur consapevoli che su 
ognuno di questo argomenti fin qui trattati, si potrebbero fare altrettanti libri.

, quale la magia,

d d
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LA MAGIA IMITATIVA 

LA MAGIA CONTAGIOSA 
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Smettere di frequentare maghi abituali è pericoloso? 

In che modo può uccidere il demonio? 
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Come vanno distrutti o buttati gli oggetti magici o maleficiati? 
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“Non voler indagare le cose troppo grandi per te” 

CHE COSA SI DEVE DIRE A CHI PRATICA LO SPIRITISMO? 

ALLORA COME MAI DALLO SPIRITISMO ESCONO FATTI O EVENTI 
CHE RIGUARDA  LA NOSTRA VITA? 
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Se le forze dell’ occulto sono così numerose perché riducono al 
minimo le loro energie? Dato che sono così potenti? 

Il diavolo per maestro … 

84

Il satanismo
“Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le 
tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l’amaro in dolce e il dolce in 
amaro” (Is 5,20)

LA REALTÀ DI UN FENOMENO OCCULTO 
Tra le varie tipologie di sette, quelle sataniche sono generalmente considerate le più 
pericolose soprattutto a causa del carattere negativo che deve contraddistinguere 
ogni componente e le pratiche ritualistiche di morte che alcune di esse mettono 
in atto. Le sette sataniche sono gruppi organizzati in modo gerarchico. AI vertice 
c’è un capo, che fa da tramite tra il gruppo e Satana. Oltre agli adepti abituali ci 
sono anche gli adepti accessori, spesso donne e bambini, che vengono plagiati o 

vengono utilizzati nei rituali satanici di tipo sessuale.

adepti utilizzando potenti tecniche di suggestione o strategie di manipolazione 
mentale. Generalmente i capi preferiscono reclutare persone facilmente 
vulnerabili e senza punti di riferimento.
L’ingresso nella setta viene sancito da un’iniziazione rituale, che serve a indurre 

85



              
           

           
        

         
         
         

          
          

          
          

           
         

          
            

    
  

          

Se le forze dell’ occulto sono così numerose perché riducono al 
minimo le loro energie? Dato che sono così potenti? 

Il diavolo per maestro … 

84

Il satanismo
“Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le 
tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l’amaro in dolce e il dolce in 
amaro” (Is 5,20)

LA REALTÀ DI UN FENOMENO OCCULTO 
Tra le varie tipologie di sette, quelle sataniche sono generalmente considerate le più 
pericolose soprattutto a causa del carattere negativo che deve contraddistinguere 
ogni componente e le pratiche ritualistiche di morte che alcune di esse mettono 
in atto. Le sette sataniche sono gruppi organizzati in modo gerarchico. AI vertice 
c’è un capo, che fa da tramite tra il gruppo e Satana. Oltre agli adepti abituali ci 
sono anche gli adepti accessori, spesso donne e bambini, che vengono plagiati o 

vengono utilizzati nei rituali satanici di tipo sessuale.

adepti utilizzando potenti tecniche di suggestione o strategie di manipolazione 
mentale. Generalmente i capi preferiscono reclutare persone facilmente 
vulnerabili e senza punti di riferimento.
L’ingresso nella setta viene sancito da un’iniziazione rituale, che serve a indurre 

85



l’adepto a sostituire alla sua personalità una personalità di setta. Le tecniche di 
suggestione hanno un’importanza fondamentale nel reclutare nuovi adepti. La 
manipolazione psicologica non si avvale quasi mai di metodi coercitivi in forma 
esplicita, al contrario i capi individuano le debolezze delle persone e offrono 
loro alternative interessanti per risolvere i propri problemi. Infatti nei neo-adepti 

e conoscenze speciali, e che li potrà aiutare a risolvere i propri problemi, sia di 
carattere esistenziale, psicologico, che materiale. I capi delle sette sataniche, 
dunque, ottengono dagli adepti un consenso suggestivamente motivato, che 
li induce a credere che abbiano poteri o conoscenze speciali e che, attraverso 
l’appartenenza alla setta, riusciranno a realizzare le proprie aspettative.
Le sette sataniche riescono a trattenere gli adepti perché diventano un importante 
punto di riferimento.
I satanisti non vivono tutti insieme in una comunità, come accade in altre sette, 
e mantengono una facciata di copertura nella società. Il fatto di continuare a fare 
la solita vita dà loro la sensazione di aver scelto liberamente di condividere con 
gli altri il potere maligno durante le messe nere.
Le tecniche di persuasione adottate dal capo e dai membri diventano più 
coercitive sia quando bisogna preservare il segreto settario, cioè quando si teme 
che uno dei seguaci riveli all’esterno qualcosa che riguarda la setta, sia quando 
un membro del gruppo vuole abbandonare la congrega. Queste tecniche si 

esprime dei dubbi sulla propria permanenza nella setta, questa convinzione viene 
subito repressa. All’inizio, gli altri membri della setta provano semplicemente a 
parlare con lui per dissolvere i dubbi. Se i dubbi persistono, il gruppo si stringe 
maggiormente attorno all’adepto, con atteggiamenti fortemente adulatori e 
coinvolgendolo maggiormente nelle attività sessuali del gruppo. Quando però 

l’adepto viene minacciato e ricattato. Le minacce e i ricatti all’inizio sono diretti 

familiari e le persone che gli sono care.
La manipolazione mentale utilizzata per rinforzare l’appartenenza al gruppo e 
per mantenere il consenso frequentemente si avvale dell’utilizzo di droghe e di 
tecniche ipnotiche; tuttavia in genere è semplicemente l’attività satanista che 

che un seguace, convinto di aver accresciuto attraverso i rituali il proprio potere 
energetico e psichico, abbandoni la setta. Piuttosto, qualora le richieste fatte al 
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Demonio non vengano esaudite, crede di non avere abbastanza fede, di non aver 

La manipolazione mentale nelle sette sataniche è una strategia di relazione che 
viene utilizzata per distruggere l’identità dell’individuo.
In generale, la manipolazione mentale viene usata da una o più persone senza 
scrupoli, che cercano di soggiogare altri individui, attraverso una relazione di 
potere che serve ad annullare e strumentalizzare l’identità della vittima per i 
propri scopi. Quindi è una strategia che minaccia l’integrità e l’autonomia 
dell’individuo perché incoraggia la dipendenza e riduce l’autonomia. L’identità 
di ciascuno di noi consiste nelle credenze, nei comportamenti, nelle emozioni 
e nei processi di pensiero, che caratterizzano il nostro modo di essere. Sotto 

un’altra identità che corrisponde ai bisogni e alle necessità della setta.
L’aspetto particolare delle forme di manipolazione mentale utilizzate nelle sette 
sataniche sta nel fatto che, mentre nelle altre sette distruttive la manipolazione 
serve a garantire il potere al capo carismatico, i satanisti venerano una dottrina 
o un’entità che in questo caso è Satana stesso.

LE TIPOLOGIE DI SATANISMO
All’interno del satanismo esiste principalmente una corrente “personale” 

il satanismo in senso stretto, ne esistono altre che costituiscono la spiritualità 
di diverse sette e società segrete, principalmente fondate sul culto di Satana e 
Lucifero in chiave gnostica.
Prima di proseguire è opportuna una precisazione riguardo ad Aleister Crowley. 
Egli viene da molti considerato il padre e creatore della corrente “personale” 

di tale tipo di culto. Sostengono infatti che nonostante il suo comportamento 
provocatorio e fuori dagli schemi morali dell’epoca in cui è vissuto, sarebbe 

satanista e che con il satanismo non ha in realtà mai avuto nulla da spartire, al 
punto da dichiararsi egli stesso totalmente contrario a simili pratiche deviate 
verso il “lato oscuro”, come viene ad esempio riportato nel ventunesimo capitolo 
della sua opera più importante, Magick. Egli avrebbe inteso la magia come una 
via iniziatica verso superiori stati di coscienza. Verrebbe addirittura considerato 
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con il diavolo della Bibbia: egli stesso affermò che «il diavolo non esiste», che 
per lui «non c’è altro dio che l’uomo» e che Satana è semplicemente un nome 

più al satanismo di tipo “impersonale” che a quello “personale” di cui viene 
considerato il fondatore.

Vediamo ora le diverse tipologie di satanismo nel dettaglio:

– SATANISMO OCCULTISTA (O TRADIZIONALISTA). Il satanismo occultista
rappresenta la corrente principale e afferma l’esistenza di Satana come essere 
personale (in forma di spirito individuale), invocato dai suoi seguaci, adorato, 
onorato come Dio; essi si consacrano a lui, gli chiedono potere, dominio sugli 
altri e l’appagamento di ogni desiderio. È una corrente molto legata all’uso 
della magia nera e prende molti concetti dalle dottrine di Aleister Crowley. 
Satana è venerato come una potente entità in grado di dare conoscenze occulte 
e poteri terreni ai maghi più preparati. La ritualistica è molto complessa e 
prende spunto da varie fonti, come la Clavicula Salomonis o la Cabala ebraica. 
Al satanismo occultista appartengono la maggior parte dei più comuni ordini 
satanici o massonici deviati, strutturati solitamente in livelli, gradi e titoli. I 
satanisti occultisti apprezzano il ruolo del diavolo biblico tentatore e maligno 
anziché disprezzarlo. Confermano la tesi cristiana che Satana è il male ma lo 
appoggiano ugualmente proprio perchè tale. Il satanismo occultista si discosta 

concepisce Satana come il “male”. I satanisti occultisti sono molto legati alla 
forma (vestimenti, oggetti, simboli, ecc), ai rituali (messa nera, sabba, ecc.), a 

talvolta umani).

– SATANISMO SPIRITUALISTA (O TEISTA). Stessa sostanza del satanismo
occultista ne rappresenta la forma più moderna e “politically correct”. I cultori 
del satanismo spiritualista considerano Satana una entità non malvagia, il “dio” 
delle origini che ha scelto di dare all’uomo il libero arbitrio, che ha voluto fargli 
comprendere che l’essere umano è potenzialmente un dio. I satanisti spirituali 

previsti nel satanismo occultista in quanto facenti parti di un retaggio passato, 
grossolano e ormai superato. Preferirebbero muoversi su piani spirituali più 
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sottili, meno apparenti, rumorosi ed eclatanti. Ricorrono alle pratiche magiche, 
alle terapie energetiche, allo yoga, alla meditazione trascendentale, ecc. Rispetto 
al satanismo occultista si dichiarano più essenziali e meno ancorati alla forma 
pur ammettendo di possedere molti aspetti in comune.

– SATANISMO RAZIONALISTA (O ATEO). Il satanismo razionalista è più
recente rispetto a quello occultista. Fondato da Anton LaVey nel 1966, non crede 
nell’esistenza di Dio né di Satana come essere personale, ma pensa che esista 
una forza o energia nascosta in noi e nel cosmo, che può essere fatta emergere, 
sviluppata e messa al proprio servizio quando si pratica la perversione in tutte 
le forme, associata a determinati riti blasfemi. Satana quindi non sarebbe altro 
che un simbolo, l’idealizzazione di questa forza o energia che si trova repressa 

potenziarla. Questo tipo di satanismo sarebbe concepito in chiave estremamente 
materialista, edonista e anti-cristiana: i suoi aderenti adottano il nome “satana” in 

contro tutto il sistema di valori cristiani, che ritengono oscurantisti e falsi. Essi 
propongono una visione totalmente antropocentrica della realtà. In molti casi il 
satanismo razionalista rappresenta l’anticamera al satanismo occultista.

– SATANISMO GNOSTICO. Il satanismo gnostico (di stampo manicheo) è
una corrente che spesso viene confusa con il Luciferismo: in questo ambito 

Bibbia, ma come una divinità che ha dato all’uomo la capacità di evolversi e 
tornare al suo stato divino originario. Prende molti concetti dalle dottrine dello 
Gnosticismo, anche se rinnega la visione gnostica del mondo materiale inteso 
come una prigione da cui fuggire. Il fondatore di questa corrente, Dean Joseph 
Martin, riordinò tutta una serie di idee con diversi punti in comune, appartenenti 

l’Ermetismo e la Cabala. Il tratto distintivo di questo lavoro di riordino ed unione 
di idee in apparenza dissimili tra loro è anche la principale chiave di lettura 
della corrente gnostica: ovvero che sia spiegabile anche il cosiddetto “divino” 

realtà superiore, ma non per questo priva di logica, anzi strettamente soggetta 

stato di divinità, da cui proviene, utilizzando gli strumenti di cui è stato dotato, 
e che Satana ha contribuito a rendere utilizzabili concretamente. L’ignoranza, 
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intesa come mancanza di conoscenza, è vista come un vero e proprio peccato, 
una condizione da cui l’uomo deve riscattarsi mediante lo studio e la conoscenza 
in senso lato, che si ottengono con il costante ragionamento sia sulle esperienze 

di aula di studio, le cui esperienze sono una fonte inestimabile di conoscenza 
ed illuminazione. Vita che quindi, secondo il satanismo gnostico, va vissuta 
pienamente, senza condizionamenti esterni quali superstizioni o convenzioni 
sociali, ma nel rispetto di se stessi, degli altri e della legalità. Moltissimi principi 
del satanismo gnostico risultano, quindi, praticamente identici a quelli della 
corrente razionalista, di LaVey, per il quale Martin ammise sempre di avere 
rispetto ed ammirazione.

– LUCIFERISMO
considerato nella dottrina catare l’angelo che era stato ingiustamente cacciato 
dal cielo e di cui si attendeva il ritorno in terra. Lucifero viene venerato come 
principio del “bene” in opposizione al dio del male e creatore del mondo: il 
Demiurgo. Questo perché Dio ha voluto negare agli uomini la conoscenza, 
che invece ha offerto Lucifero sotto forma di serpente dell’Eden. Lucifero non 

satanisti, la salvezza si raggiunge tramite la conoscenza che viene ostacolata dai 
dogmi e dalla cieca fede.

– SATANISMO ACIDO. Il satanismo acido è composto prevalentemente da
giovani che si riuniscono per procurarsi e consumare droghe, leggere testi sul 
satanismo, ascoltare musica satanica e sperimentare i primi rituali rudimentali. 
Sono prevalentemente fenomeni legati al satanismo acido quelli che stanno 

sentiamo spesso parlare in televisione.

I RITUALI
La ritualità del satanismo propriamente detto è eclettica, e sembra derivare 
da una pluralità di fonti come libri, internet o esperienze raccontate da altri 
satanisti. Il rituale satanico più diffuso e potente è la messa nera in cui hanno 
luogo episodi di estrema depravazione e ribellione a Dio e alla Chiesa Cattolica. 

si beve il sangue mescolato a vino (come parodia dell’Eucarestia) e si praticano 
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abitualmente abusi sessuali e orge. Spesso i riti sono accompagnati dall’uso di 
sostanze stupefacenti che abbassano il livello di critica, la soglia di percezione 
del pericolo e della commissione di reati. Non sempre però durante i riti vengono 

Per esempio, le sette orientate verso il satanismo occultista utilizzano i riti per 
venerare e invocare Satana; quelle orientate verso il satanismo razionalista 
utilizzano la simbologia e i rituali per liberare gli adepti dai condizionamenti 
morali e sociali (ma non disdegnano comunque il ricorso alla messa nera 
o rituali similari); quelle orientate verso il satanismo acido attribuiscono
maggiore importanza al consumo di alcool e droghe. Il sesso riveste sempre un 
ruolo fondamentale in tutti i rituali satanici, in quanto è l’atto che consente la 
procreazione. Durante i rapporti sessuali satanici non viene creata nessuna vita 
e qualora dovesse capitare c’è subito il ricorso all’aborto che, tra l’altro, viene 

sprigionata durante l’atto sessuale, e più precisamente durante l’eiaculazione, 
sia maschile che femminile, permetta all’adepto di entrare in contatto con il 
male. Rapporti eterosessuali, omosessuali, orge con rapporti masochistici o con 
sodomizzazioni sono quindi elementi essenziali del rituale satanico.

I satanisti celebrano i propri rituali, oltre che nei sabati e nelle notti di luna piena, 
anche durante altre notti dell’anno che corrispondono alle loro festività:

– il 31 ottobre, commemorazione dei defunti e di tutte le potenze delle tenebre,
detta Samhain o Halloween. Questo giorno è considerato il capodanno di Satana, 
perché secondo un’antica credenza popolare, le anime dei defunti tornano in 
visita nelle proprie case, per cui è possibile stabilire un contatto con loro. I 
satanisti utilizzano la celebrazione per fare delle richieste al Demonio, perché 
credono che verranno esaudite;
– il 13 dicembre, perché è il giorno più corto dell’anno;
– il 21 dicembre, che è il solstizio d’inverno e secondo la tradizione pagana gli
spiriti dell’aria e dell’acqua infuriano dappertutto;
– il 1° gennaio, corrisponde a una festa druidica;

del regno del Re dell’inverno, signore del caos. Durante questa notte vengono 
consacrate le candele che verranno utilizzate per i rituali dei mesi successivi e 
vengono iniziati i nuovi adepti;
– il 21 marzo, è l’equinozio di primavera;
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– il sabato prima delle Ceneri;
– il 24 aprile, sabba (il termine “sabba” indica le riunioni notturne delle streghe);
– il 30 aprile, la notte di Valpurga, è la data d’inizio dell’estate esoterica. Durante
questa notte viene festeggiato il giorno di rivincita sulla Legge del Bene e si 
svolgono anche riti propiziatori per l’accumulo di denaro e il raggiungimento 
del successo;
– 24 giugno, durante questa notte vengono celebrati riti di protezione per gli

– 25 giugno, è considerata la notte della magia;
– 31 luglio, viene celebrato uno dei sabba più importanti;
– 1 agosto, detto Lammas, è il giorno in cui, secondo la tradizione, Lucifero fu
precipitato dal cielo sulla Terra;
– 24 agosto, viene celebrato il Sabba;
– 29 settembre, viene celebrata la conoscenza demoniaca.

LA DIFFUSIONE
Se negli anni ’80 la Chiesa di Satana ha conosciuto un periodo di declino, negli 
anni ’90 i movimenti satanici si sono nuovamente diffusi in misura considerevole 
in tutto il mondo occidentale. In questi anni si possono distinguere tre gruppi 
fondamentali: il primo, di lingua inglese, riconosce La Vey come maestro 
e quindi fa riferimento alla corrente razionalista del satanismo; il secondo, 

un terzo gruppo, la Chiesa Mondiale della Liberazione Satanica, che raccoglie 
tantissimi seguaci.

telefonici fra le organizzazioni religiose.

europei: in Grecia, in Inghilterra, in Spagna, in Francia, in Scandinavia, in 
Russia e in Italia. Il satanismo, inoltre, si è diffuso anche in Australia e in Nuova 
Zelanda.
Questi gruppi hanno continuato ad espandersi e a distribuirsi in maniera sempre 

essi non è cosa facile, perché tendono a scindersi per dar vita a nuovi gruppi 
continuamente.
L’Italia, come già detto in precedenza, è fra i paesi occidentali coinvolti nella 
proliferazione e nella diffusione delle sette sataniche. Sin dall’800, infatti, 
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in Italia si è diffusa l’idea che Torino fosse la capitale del satanismo. Questa 
credenza è nata quando, tra il 1850 e il 1870, il governo piemontese entrò 

liberalismo verso spiritisti, maghi, gruppi religiosi o parareligiosi, tra cui alcuni 
che praticavano evocazioni diaboliche. Da qui nacque la credenza che Torino 
fosse la città del Demonio. Dopo il 1890 Torino cessò di avere l’atteggiamento 
di tolleranza che aveva caratterizzato il ventennio precedente e perse il ruolo di 
capitale delle spiritualità alternative e della magia. L’interesse per la magia e 
l’occulto si spostò, quindi, in altre zone d’Italia, come Roma, Milano, Firenze 
e Napoli.
Dopo la Seconda Guerra Mondiale il Diavolo in Italia era soprattutto un simbolo 
di trasgressione utilizzato dai movimenti goliardici universitari.
Durante gli anni della contestazione giovanile, a partire dal 1968, la goliardia 
torinese ebbe un ruolo cruciale nell’accogliere le notizie provenienti dagli 

satanismo in Italia.
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Il corpo dell’ uomo come quello della donna è tempio dello Spirito Santo. Ogni 
membro della Chiesa cattolica è perfettamente consapevole di questa realtà e 
verità. Quando si parla però dei tatuaggi e cioè di quella moda che prevede 
il marchiare con disegni o scritte la propria pelle e dunque il proprio corpo, 
(perfettamente uguale a quello in cui Gesù si è incarnato), sembra che tutti 
misteriosamente cadano nell’ oblio della dimenticanza o della giustificazione. La 
cosa è molto grave. Considerando che ogni cristiano è chiamato a testimoniare 
il Cristo e che  è vero che oggi non c’è praticamente nessuno che non conosca 
almeno una persona con un tatuaggio … bè bisognerebbe domandarsi e 
chiedersi quale responsabilità si abbia dinanzi a Dio molte volte a causa del 
proprio silenzio!

“Non vi farete incisioni nella carne, né vi farete tatuaggi addosso, io sono 
il Signore” (Lv 19,28)

Il significato di una pratica antica
Quello della tatuarsi è un fenomeno in crescita, che ha subito un enorme aumento 
a partire dagli anni Settanta. In realtà l’incremento nella richiesta di tatuaggi 
va di pari passo con un altra tendenza in crescita, quella di farseli togliere. In 
America si è sviluppato un enorme business dietro alle pratiche di rimozione. 
Guardandosi intorno si vedono celebrità che ce l’hanno, star dello sport che ce 
l’hanno, atleti che ce l’hanno e che li fanno per poterli appositamente mostrare 
durante gli avvenimenti sportivi … Vediamo insomma tatuaggi ovunque.  Ci 
domandiamo mai però cosa si nasconda realmente dietro tale fenomeno?  È 
vero come molti “giustificatori” ( talvolta vestiti anche da preti ) dicono, che 
Dio guarda l’interno di un uomo, mentre è proprio l’ uomo che guarda e si 
ferma all’ esterno, ma credo che  non possiamo tacere ( in un  manuale che ha 
la pretesa di definire i punti generali sul demonio), cosa ci sia dietro questa 
pratica. Non ci sono molti versetti della Bibbia relativi ai tatuaggi se non nel 
Levitico capitolo 19 versetto 28. Quello che dobbiamo capire è il contesto 
in cui avviene tutto ciò. Quando leggiamo la Bibbia nell’Antico Testamento, 
in questo punto specifico dell’antico Testamento, vediamo che Dio ha fatto 
uscire il suo popolo dall’Egitto. “Israele” viveva infatti in una condizione di 
schiavitù, non erano solo semplici servi nei confronti degli egiziani ma erano 
in realtà schiavi. Schiavi anche di mode e pratiche occulte. Se ci rammentiamo 
l’episodio di come Mosè affrontò il faraone, capiamo che per Dio sarebbe 
stato molto facile farlo uscire dopo il primo avvertimento. In realtà ci sono 
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stati ben 10 confronti ognuno dei quali era rivolto ad un diverso dio che altro 
non era che uno dei tanti Dei dell’Egitto. Le famose piaghe infatti andavano 
a toccare campi in cui gli egiziani avevano apposite divinità che adoravano. 
Ogni volta che Mosè diceva al Faraone di liberare il suo popolo il Faraone 
rifiutava e una piaga arrivava nel paese come attacco aperto e pubblico alle 
divinità egiziane. Mosè gettò a terra un bastone che si trasformò in un serpente 
– il Faraone come ci dice la Scrittura chiamo' loro, i maghi, che gettarono i loro
bastoni a terra, e pure questi si trasformarono in serpenti. Dio avrebbe potuto 
impedirlo? Per mostrare la sua potenza? Certo. Era necessario però mostrare 
che quelle divinità esistevano, erano però angeli caduti. Caduti proprio perché 
volevano essere divinità da adorare. Inoltre credo che non sia stato impedito 
perché tale avvenimento è una risposta a chi ritiene che la magia non abbia 
nessun potere. Questa che i maghi utilizzavano era proprio una forma di potere 
occulto ( magia bianca) che permise dunque ai maghi di fare gli stessi prodigi 
di Mosè nel quale però operava Dio. Perciò dopo le 10 piaghe, quando il 
tempo era terminato, gli abitanti del paese erano persuasi che il potere di Dio 
era ben più grande del potere degli dei che gli egiziani servivano.
Da notare che il miracolo finale che comportò il rilascio del popolo di Dio, fu 
lo spargimento di sangue.
Anche in Esodo capitolo 12 tutti dovevano uccidere un agnello. Dovevano 
applicare il sangue dell’agnello nelle loro case, sui loro edifici, e solo dopo 
sarebbero stati protetti nei confronti dell’angelo sterminatore. Quindi vediamo 
che Israele è stato liberato da una terra piena di idolatria, stregoneria e spiritismo 
quale quella egiziana che solo per mezzo di queste pratiche arrivò allo studio 
di costellazioni e costruzioni che ancora oggi in molti leggono con non poca 
difficoltà. I poteri occulti erano molto usati e potenti in Egitto. Se leggiamo 
tutta la storia del confronto fra Mosé e il faraone, troviamo che alcuni dei 
primi miracoli che egli fece furono replicati dai maghi egiziani appunto. Forse 
quello che non è conosciuto molto è il fatto che gli egiziani erano adoratori 
di Baal. Un dio Sole con il quale si dovrà confrontare anche il profeta Elia. 
Gran parte dell’adorazione a Baal includeva che sia gli uomini che le donne 
venissero tatuati come segno di appartenenza e fedeltà a questo dio chiamato 
Baal. Anche qui da studioso di demonologia come vedrete più avanti nel libro 
verificherete come è questa la radice della parola Belial o Beliar che significa 
appunto signore e che compare in Cor. 6, 15. Belial ricordo a tutti che è il 
nome di un angelo caduto biblico molto potente nella gerarchia dei demoni. 
Comunque continuando a leggere nel Levitico, vediamo che Dio è prossimo e 
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portare il suo popolo dentro alla terra promessa, Canaan. Egli disse che li stava 
portando la non perché erano migliori degli altri ma solo perché li amava, 
perché erano il suo popolo. In questa terra c’era un forte coinvolgimento 
con l’occulto. Si adorava Baal, Astaroth, venerati come dei del sole, della 
tempesta, dei venti, del tempo. Si adoravano questi dei così come quelli della 
fertilità ad esempio, e questi dei esigevano atti estremamente perversi tra cui 
vi era incluso quello di farsi tatuare per ricevere favori. Era parte della loro 
devozione in quanto il tatuaggio non rappresentava solo un marchio fatto sulla 
pelle bensí apriva spiritualmente quella vita a ben altri significati. Quindi 
quanto Dio dona i suoi comandamenti lo fa con l’obiettivo di convincere a 
non lasciarsi contaminare da questi poteri occulti tra cui anche il tatuaggio. 
Leggiamo infatti al capitolo 19 versetto 4 “Non rivolgetevi agli idoli, e non 
fatevi divinità di metallo fuso. Io sono il Signore, vostro Dio.” Nel versetto 
28 dice invece “Non vi farete incisioni sul corpo per un defunto, né vi farete 
segni di tatuaggio. Io sono il Signore.” Proseguendo ulteriormente arriviamo 
al capitolo 20 versetto 1 dove Egli parla delle pratiche di quella terra. Questo 
riferimento ai tatuaggi è inserito nel contesto del coinvolgimento occulto che 
c’era in Egitto e nella terra di Canaan. Dio è molto forte ed energico nelle 
sue direzioni riguardo al fatto di non lasciarsi coinvolgere e contaminare, di 
non commettere alcuno di questi abomini. In altre parole si legge chiaramente 
come la raccomandazione di Dio sia quella di non aprire la propria vita a 
nessun tipo di pratiche occulte, onde evitare di dare la possibilità alle potenze 
demoniache di entrare nella propria sfera intima e spirituale.
Quindi il motivo per cui Dio ha impostato questa regola, è perché Egli 
conosceva e conosce bene la antica connessione tra i tatuaggi e il credo dell’
occultismo che sfocia inequivocabilmente nel demonio. Dio vuole tenere 
il suo popolo libero da ogni condizionamento occulto per poter camminare 
liberamente nella terra promessa. L’unico altro punto in cui ci sono riferimenti 
a questo genere di pratiche, in particolare dell’incisione della carne, lo 
troviamo nel Primo Libro dei Re al capitolo 18. Ci ricordiamo della storia 
di Elia che ha un confronto con i profeti di Baal. Di quando e come egli si 
trovò ad affrontarli e di come apertamente disse loro di dimostrare il potere 
soprannaturale dei loro dei. Quello che essi fecero all’inizio fu di incidersi la 
carne ( essi si marchiavano con tagli che dovevano produrre i prodigi, questo 
perché si riteneva che grazie alle incisioni che si facevano fuoriuscisse il 
sangue utile all’ essere esauditi). Si fecero praticamente tatuare, ed Elia si 
fece beffa di loro. Li sminuì dimostrando il vero potere di un Dio fedele che 
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stati ben 10 confronti ognuno dei quali era rivolto ad un diverso dio che altro 
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divinità egiziane. Mosè gettò a terra un bastone che si trasformò in un serpente 
– il Faraone come ci dice la Scrittura chiamo loro, i maghi, che gettarono i loro
bastoni a terra, e pure questi si trasformarono in serpenti. Dio avrebbe potuto 
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che quelle divinità esistevano, erano però angeli caduti. Caduti proprio perché 
volevano essere divinità da adorare. Inoltre credo che non sia stato impedito 
perché tale avvenimento è una risposta a chi ritiene che la magia non abbia 
nessun potere. Questa che i maghi utilizzavano era proprio una forma di potere 
occulto ( magia bianca) che permise dunque ai maghi di fare gli stessi prodigi 
di Mosè nel quale però operava Dio. Perciò dopo le 10 piaghe, quando il 
tempo era terminato, gli abitanti del paese erano persuasi che il potere di Dio 
era ben più grande del potere degli dei che gli egiziani servivano.
Da notare che il miracolo finale che comportò il rilascio del popolo di Dio, fu 
lo spargimento di sangue.
Anche in Esodo capitolo 12 tutti dovevano uccidere un agnello. Dovevano 
applicare il sangue dell’agnello nelle loro case, sui loro edifici, e solo dopo 
sarebbero stati protetti nei confronti dell’angelo sterminatore. Quindi vediamo 
che Israele è stato liberato da una terra piena di idolatria, stregoneria e spiritismo 
quale quella egiziana che solo per mezzo di queste pratiche arrivò allo studio 
di costellazioni e costruzioni che ancora oggi in molti leggono con non poca 
difficoltà. I poteri occulti erano molto usati e potenti in Egitto. Se leggiamo 
tutta la storia del confronto fra Mosé e il faraone, troviamo che alcuni dei 
primi miracoli che egli fece furono replicati dai maghi egiziani appunto. Forse 
quello che non è conosciuto molto è il fatto che gli egiziani erano adoratori 
di Baal. Un dio Sole con il quale si dovrà confrontare anche il profeta Elia. 
Gran parte dell’adorazione a Baal includeva che sia gli uomini che le donne 
venissero tatuati come segno di appartenenza e fedeltà a questo dio chiamato 
Baal. Anche qui da studioso di demonologia come vedrete più avanti nel libro 
verificherete come è questa la radice della parola Belial o Beliar che significa 
appunto signore e che compare in Cor. 6, 15. Belial ricordo a tutti che è il 
nome di un angelo caduto biblico molto potente nella gerarchia dei demoni. 
Comunque continuando a leggere nel Levitico, vediamo che Dio è prossimo e 
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portare il suo popolo dentro alla terra promessa, Canaan. Egli disse che li stava 
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mantiene le sue promesse … Possiamo notare che l’incisione e il marchiarsi la 
carne, nella Bibbia è continuamente associato al regno dell’occulto, in qualità 
di servitù, schiavitù o soggezione ad esso.
La valenza del patto di sangue
In numerosi punti della Bibbia si parla di sangue e dello spargimento di sangue. 
Quando Dio inizia ad agire al fianco di Abramo, una cosa che Egli richiede 
da quest’ultimo è la stipulazione di un patto. Il patto è il più forte e vincolante 
accordo che può essere fatto tra due persone, o tra una persona e Dio.
Dio ha istruito Abramo su come realizzarlo. C’è stato un sacrificio, la morte di 
un animale tagliato in due, il cui sangue è stato versato. Quando due persone 
stipulavano un accordo, camminavano tra le due parti dell’animale sacrificato 
per formalizzare promesse o impegni. Una delle cose che caratterizzano i 
patti biblici è sempre la richiesta di spargimento di sangue che può avvenire 
in modi diversi e differenti. Tutto ciò che deliberatamente prevede lo 
spargimento di sangue, implica la stipulazione di un patto. Ne scaturisce un 
impegno vincolante che conferisce diritti spirituali. Un altro esempio molto 
interessante si trova nell’ambito del matrimonio. Quando una coppia si unisce 
insieme, stipula un patto coniugale, il matrimonio. Non si tratta semplicemente 
di un impegno reciproco, come alcuni pensano, o solo di coabitazione nello 
stesso luogo, bensì di un patto vincolante. Quello che fanno è incontrarsi e 
dichiarare di fronte a Dio la loro intenzione ed il loro impegno. Lo fanno 
pubblicamente in modo che le persone possano sentire e vedere, ed infine 
firmano un registro, dopodiché sono sposati, ma non completamente. Finché 
essi non hanno un rapporto sessuale non risultano validamente sposati ed il 
matrimonio può essere annullato. Dio ha concepito e creato la donna in modo 
tale che durante il primo rapporto sessuale si verifichi la rottura dell’imene 
con conseguente spargimento di sangue. Ciò attesta l’avvenuta stipulazione 
di un patto. Torniamo adesso ai tatuaggi. Cosa accade esattamente durante 
il processo di tatuatura? Per realizzare un tatuaggio si utilizza un ago o uno 
strumento di taglio. Può quindi trattarsi di una sorta di scalpello o di un ago 
che si muove molto velocemente e che penetra nella carne, con conseguente 
fuoriuscita di sangue.
Durante la realizzazione di un tatuaggio, infatti, avviene una continua 
rimozione del sangue che fuoriesce. La pelle viene continuamente incisa e 
forata. Si prova inoltre dolore, ha luogo una sofferenza personale che viene 
chiamata in ambito religioso, “sacrifico di offerta”. Non è possibile escludere 
questa condizione, ogni qualvolta si verifica uno spargimento di sangue 
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volontario (la volontarietà è insita nel volersi tatuare) si formalizza una sorta 
di patto.
La diffusione di un fenomeno
Tra gli indiani del Nord America, se volevi entrare in alleanza con qualcuno, 
era necessario incidersi le mani ed unire le proprie ferite per mescolarne il 
sangue e diventare “fratelli di sangue”.
Alcuni scalatori europei -nel 1991- hanno ritrovato un alpinista ibernato 
tra i ghiacci. Era ben conservato, sebbene fosse lì da 5000 anni, ed è stato 
classificato come un uomo vissuto nel 3000 aC. La cosa interessante è che 
egli era tatuato. Quando hanno analizzato il suo corpo hanno rilevato diverse 
ferite alle ossa e nel suo corpo. Deve aver sofferto molto ma degli studi fatti 
sui suoi tatuaggi è emerso che il significato degli stessi era quello di avere 
un ruolo di invocazione degli Dei per ottenere guarigioni nella propria vita. 
Nel 1891 è stata ritrovata in Egitto una mummia di 4000 anni tatuata in gran 
parte del corpo. Se guardiamo attraverso le varie culture del mondo, vedremo 
che ovunque esistono i tatuaggi. Non esiste realtà locale in cui essi non siano 
presenti e sempre sono collegati all’occulto, al coinvolgimento di forze 
spirituali o alla sottomissione agli spiriti. Non esistono eccezioni.
I cacciatori di teste Sud Americani utilizzavano ad esempio i tatuaggi. Dopo 
aver catturato una persona, la uccidevano, tagliavano la sua testa, generalmente 
ne mangiavano il corpo, e si tatuavano in segno di vittoria per quello che 
avevano fatto. Questa pratica è ancora in uso in Borneo dove si eseguono 
tatuaggi dopo aver reciso la testa e averla appesa. Gli studiosi hanno avuto 
modo di visitare alcuni villaggi e hanno potuto vedere con i propri occhi le 
teste recise di persone di varie nazioni, inclusi soldati giapponesi. Un giovane 
non poteva diventare un vero uomo se non decapitava qualcuno e se, dopo 
aver fatto questo, non si praticava un tatuaggio. Il tatuaggio attestava infatti 
di aver superato l’esame e creava quel vincolo spirituale necessario. Tra gli 
Hawaiani vige la pratica di farsi tatuare gli Dei. Essi vengono consultati per 
sapere il momento ed il tipo di tatuaggio giusto da fare. Essi guardano gli 
dei per farsi guidare da questi, anche tramite i loro stessi tatuaggi. Per chi 
dopo aver letto questo libro, impara e conosce dell’ esistenza degli angeli 
caduti, ovviamente è facile leggere tra le righe i significati occulti ma svelati 
di questi modi di fare. A chi essi siano appunto ricollegabili. Gli stessi cinesi 
ad esempio usano i tatuaggi per respingere gli spiriti malvagi con l’ ausilio di 
altri spiriti definiti buoni. L’ essere uno spirito buono (così definito in Cina) 
dipende non però dalla natura, ma dal tornaconto personale che uno ne può 
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ricevere. Lo stesso fanno i Giapponesi che in questo modo si ingraziano i vari 
spiriti. I Romani utilizzavano i tatuaggi per marchiare i loro schiavi e quando 
imprigionavano qualcuno li tatuavano con la scritta “Tassa Pagata”, a significare 
che appartenevano al governo di Roma. Lo stesso veniva fatto per i cristiani 
catturati che subivano passivamente tale mortificazione nel proprio corpo. 
Anche gli indiani nativi d’ America si tatuavano intensamente. I tatuaggi erano 
richiesti dal loro sistema di credenze per allontanare gli spiriti malvagi, e per 
consentire l’accesso al mondo degli spiriti. Credevano che senza un tatuaggio, 
non sarebbero stati riconosciuti e quindi non avrebbero potuto accedervi. In 
Alaska, gli eschimesi si tatuavano per ingraziarsi gli Dei, in questo modo 
sarebbero potuti sopravvivere, quindi per loro, il tatuaggio, era un patto con 
un essere spirituale per garantirsi la sopravvivenza e un’ assistenza. A volte gli 
Indiani si facevano tatuare immagini di animali. In seguito essi chiamavano lo 
spirito di quegli animali e li invitavano ad entrare dentro di loro per dare loro 
le abilità che l’animale possedeva. Ciò dimostra che in tutte queste credenze 
il tatuaggio è direttamente già connesso con il regno degli spiriti. Tramite il 
consenso di sangue si apriva un passaggio nel corpo per permettere ai demoni 
di entrare dentro coloro che si tatuavano. Questo è il problema principale che 
vogliamo affrontare. I babilonesi e i Cananei, e le prostitute che si adoravano in 
quelle zone, erano tutti tatuati con tatuaggi utili alla fertilità. Anche gli uomini 
che si prostituivano si tatuavano. Tutto ciò faceva parte del culto di adorazione 
del tempio. Era parte della loro fedeltà e lealtà agli dei. Nelle aree primitive 
dell’India dove le persone si tatuano ancora oggi, ( e dove brillantemente i più 
amanti di tale moda, in vacanza, decidono di tatuarsi spinti dalle frenesie del 
momento …) spesso coloro che realizzano il tatuaggio sono lo sciamano, il 
mago o lo stregone della tribù o del clan in cui si vive o si è ospitati. In Africa 
non si fanno necessariamente i tatuaggi a causa del colore scuro della pelle, 
però hanno luogo forme estreme di piercing su labbra, orecchie ed altre parti 
del corpo tese appunto a marchiarlo deformando così l’ originario aspetto che 
Dio stesso da unicamente ad ognuno di noi. Lo scopo è sempre lo stesso. 
Quello di invocare i dei affinché li proteggano e non abbiano problemi con 
gli spiriti malvagi. Nel mondo occidentale i marinai avevano i tatuaggi, i 
criminali ( con esperienza in carcere ) avevano i tatuaggi, i nazisti tatuavano 
tutti gli ebrei. Il tatuaggio era ed è parte integrante della cultura schiavistica e 
di quella occulta. Esso è sempre legato a forme di esercizi vari che poi studiate 
a fondo portano sempre ad un integralismo o ad un fanatismo.
Le conseguenze spirituali
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Detto tutto questo, quale è il problema dunque del se ci facciamo tatuare 
una piccola figura, una colomba, una croce o Gesù stesso sul nostro corpo? 
Quando si acconsente al volersi tatuare, ovvero al voler modificare il proprio 
corpo in modo permanente rispetto all’ immagine volontariamente dataci da 
Dio stesso, si realizza un vero e proprio patto di sangue. Questo patto genera 
un consacrazione ( seppur involontaria) agli spiriti che sono alla radice di tale 
pratica che produce ugualmente i suoi frutti. Anton La Vey fondatore della 
chiesa di satana in America confessa pubblicamente ( nel libro Moderni e 
Primitivi) quanto detto sul tatuaggio, ammettendo che dietro ogni tatuaggio ( 
sia esso un fiorellino o una drago ) c’è il satanismo appunto. La cosa che ripeto, 
stupisce, è come anche sacerdoti neghino senza troppi problemi di coscienza, 
questa verità difesa e proclamata con orgoglio dallo stesso satanismo e che 
loro a malapena riescono a mettere in dubbio con varie fantasiose teorie 
moderniste. Se San Pio fosse in vita cosa direbbe se gli venisse chiesto 
dell’ ipotetica possibilità di farsi un tatuaggio innocente che nulla centra 
col demonio o ad appartenenze a gruppi fondamentalisti? La consacrazione 
indiretta al maligno non si realizza solo nella volontà di tatuarsi andando così 
a modificare in modo permanente il proprio tempio immagine di Dio, ma 
anche nel voler andare a patire e dunque soffrire volontariamente un certo 
tipo di dolore. Il dolore che si prova durante e dopo il tatuaggio, per circa tre 
giorni, è ritenuto “ perfettamente” e validamente con un lascia passare, come 
un offerta valida che il maligno vanta a giusta ragione dinanzi all’ Altissimo. 
Ogni tribale contiene il 666, così i draghi, le spade con i serpenti, i leoni, etc. 
Quando ci si tatua, invece, personaggi, santi o affetti a noi cari, si offende 
due volte Dio. Il patto di sangue ha lo stesso valore ma l’ offesa recata a 
Dio è maggiore. Infatti satana per renderci suoi miseri strumenti e per farci 
perdere per sempre la bellezza del nostro tempio, cioè il nostro corpo, utilizza 
chi la propria vita l’ ha dedicata proprio a combatterlo. San Pio, gli angeli, i 
santi, etc. Ma non è tutto. Sappiate che un sacerdote di satana ha l’ obbligo di 
tatuarsi. Potrei andare avanti con migliaia di esempi ma questo mio semplice 
scritto vuole argomentare la demonologia e non il solo tatuaggio correlato 
magari al satanismo. Devo purtroppo, comunque, segnalare che nonostante 
centinaia di libri letti da parte mia anche sul satanismo, sono davvero pochi 
gli esperti che lasciano un “ vero” e serio contributo allo studio di queste 
problematiche utili a una sua risoluzione da un punto di vista spirituale 
piuttosto che a una informazione ( pur sempre buona ) che può essere utile a 
risolvere i soli problemi di sette o comunque collegati ad indagini di polizia 
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Le conseguenze spirituali
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su reati di satanismo. Ricordiamolo infatti, il satanismo è e dovrebbe essere 
perseguibile penalmente dalla legge. Nella stessa rivista Tatoo Gallery ( nella 
sezione Sacro e Profano ) c’è scritto che la tecnica con cui si fanno i tatuaggi, 
fu ideata dai primitivi, i quali nel sangue che fuoriusciva, o nell’ arrossamento 
della pelle, vedevano proprio il portale creato ai demoni per entrare e uscire 
dal corpo. Insomma anche se la verità è a noi celata, nelle stesse riviste dalle 
quali i giovani innocenti scelgono il tatuaggio da fare, si trova scritto quanto 
da noi esposto. Negli esorcismi stessi sono numerosi i casi di posseduti 
che hanno affermato di sentire un fuoco tremendo bruciare  maggiormente 
nelle sole parti del corpo coperte dal tatuaggio. Con quest’ ultimo si  aprono 
quei sigilli che vengono posti col Sacramento del Battesimo su di noi e che 
impediscono ai demoni di entrare in mille modi non solo nel nostro corpo ma 
anche nella nostra vita. Gli spiriti acquisiscono un diritto sul corpo tatuato e 
questi diritti anche se a molti sembra che non vengano pretesi dal maligno, 
in verità vengono vantati dagli spiriti nei momenti più utili e opportuni per 
cambiare la vita del tatuato verso una via decisivamente negativa. Molti non 
si soffermano su questa eventualità ma tutti i tatuati quando si fermano ad 
analizzare momenti importanti (talvolta anche problemi spirituali) negativi 
della propria esistenza, ( storie che finiscono, inizio di patologie fisiche, 
difficoltà spirituali) si accorgono di come la propria vita abbia preso una 
precisa direzione verso alcune problematiche solo dopo aver fatto il tatuaggio. 
Questa riflessione può sembrare banale. Tuttavia riesce molto facile provarla 
quando è ormai troppo tardi o quando comunque i problemi sono così evidenti 
che non si riesce più a celarli. Sono noti i casi in cui nel peggiore delle ipotesi, 
si arriva o alla depressione oppure a problematiche di carattere ben più serio 
che sfociano poi in disturbi spirituali di origine diabolica. Quando ci tatuiamo 
apriamo la porta a spiriti demoniaci di tormento, spiriti impuri ect, questo 
accade anche se il tatuaggio che uno decide di farsi non è la conseguenza di un 
gesto di ribellione o di sofferenza ma semplicemente un’espressione estetica 
che si desidera imprimere al proprio corpo.
Quindi come possiamo comportarci se abbiamo dei tatuaggi? Alcuni letta questa 
trattazione ovviamente vorrebbero toglierseli, ma io dico di non preoccuparsi 
in quanto il tatuaggio può trasformarsi in una grande testimonianza della 
grazia di Dio nella nostra vita che opera e cancella ogni macchia di male e di 
peccato. Nell’Antico Testamento esisteva un modo diverso per marchiare chi 
apparteneva a Dio. Saremmo stati circoncisi, ci sarebbe stata tagliata una parte 
di carne con conseguente effusione di sangue, una procedura molto dolorosa 
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evitataci dal grande apostolo delle genti: “San Paolo” che fu illuminato da 
Dio in questo. Da lui fino ai nostri giorni esiste la circoncisione del cuore 
che pone in noi il marchio dello Spirito Santo. Perciò anche se ci siamo fatti 
fare qualche tatuaggio possiamo liberarcene con la sola fede in Cristo che 
su quella Croce a patito sul proprio corpo tutte quelle sozzure di cui invece 
investiamo noi volontariamente i nostri corpi. Questa è una certezza. Cristo 
ha pagato per noi. Diverso è però non ritenere il tatuaggio una pratica che ha 
una radice diabolica quasi a voler evitare di demonizzare atteggiamenti che il 
mondo corrente vuole avere la presunzione di riproporre senza riconoscerne le 
chiari radici storiche. Se abbiamo aperto la nostra vita ai tatuaggi, alla droga, 
al peccato sessuale ed altre cose simili è molto semplice uscirne. Dobbiamo 
andare davanti al Signore in Confessione e pentirci, rinunciare al patto che 
abbiamo fatto accusando la nostra natura di peccatori. In questo modo e solo 
con una vera contrizione del cuore per quanto da noi fatto, ogni diritto che il 
Demonio avrà la presunzione di vantare anche dopo il Battesimo in seguito 
ad esperienze collegabili al suo mondo, verrà cancellato dal sangue di Gesù 
Cristo. Il sangue del Re dei Re che è venuto su questa terra per lavarci da 
ogni macchia di peccato. Quando Gesù ha effuso il suo sangue ha spezzato 
il potere del Diavolo, rotto la lista di ingiunzioni contro di noi. Egli ha rotto 
il potere delle stregonerie, delle magie, e di molte altre cose di questo tipo 
come gli stessi tatuaggi. Tutto quello che ci rimane da fare è pentirsi, rialzarsi, 
credere e impegnarsi nel combattimento spirituale. Inoltre andrebbe diffusa 
questa grande verità su questa tematica che purtroppo molti, dietro la solenne 
giustifica del non essere troppo convinti degli effetti spirituali del tatuaggio ( 
come se non bastassero quelli evidenti che deturpano l’ immagine originaria 
del corpo voluta da Dio), preferiscono tacere.
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questione 

Yoga ? 
CFR: ANGELI E DIAVOLI - M. ARAMILLO - EDB CFR: PREGHIERE DI LIBERAZIONE - P. FUSCO 
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IL MODO DI COMPORTARSI E LE ASTENSIONI. 

IL TERZO GRADO CONSISTE NELLE POSIZIONI E IL 
QUARTO GRADO NEL CONTROLLO DEL RESPIRO, IL 
QUINTO GRADO E’ L’ASTRAZIONE. 

IL SESTO GRADO E’ LA CONTEMPLAZIONE, IL 
SETTIMO E’ LA MEDITAZIONE E L’OTTAVO LA 
CONCENTRAZIONE. 
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TRASMIGRAZIONE, REINCARNAZIONE DELLE 
ANIME, UNA PARTICOLARE CONCEZIONE DELL’UOMO E DI DIO. 
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questione 

La massoneria 
Cfr: Centro culturale San Giorgio - Collana ANTIMASSONICA VOLUMI 24 

V.1:SIMBOLOGIA DEL DOLLARO - V.2: LE FORZE OCCULTE NEL MONDO MODERNO - V.3: CONOSCERE 
LA MASSONERIA - V.4: OCCULTISMO E FEDE CATTOLICA - V.5: I SEGRETI DELLA MASSONERIA - V.6: 

MASSONI E MASSONERIA - 
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Mi vincolo ad una punizione non minore dello sgozzamento, che la mia 
lingua venga strappata dalle sue radici e sepolta nelle rozze sabbie del 
mare… 

Mi vincolo 
ad una punizione non minore dello sventramento del petto sinistro, che il 
mio cuore venga strappato e dato in preda alle bestie selvagge dei campi e 
agli uccelli dell’aria…

 
Mi vincolo ad una punizione non minore della recisione del mio corpo 

a pezzi, le mie viscere vengano estirpate e ridotte in cenere…
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E vi scriviamo queste cose affinché la vostra gioia sia completa. Ora 
questo è il messaggio che abbiamo udito da lui, e che vi annunziamo:

Dio è luce e in lui non vi è tenebra alcuna. Se diciamo di avere comunione 
con lui e camminiamo nelle tenebre, noi mentiamo e non mettiamo in 

pratica la verità; ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, 
abbiamo comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù Cristo, suo 

Figlio, ci purifica da ogni peccato (1 Giovanni 1:4-7).

“Nessuno può servire a due padroni, perché o odierà l’uno e amerà 
l’altro; oppure sarà fedele all’uno e disprezzerà l’altro; voi non potete 

servire a Dio e a mammona, il dio dei soldi” (Matteo 6:24).
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Ora prima di tutto, fratelli miei, non giurate né per il cielo né per la terra 
né fate alcun altro giuramento; ma sia il vostro «sì», «sì» e il «no»,

«no», per non cadere sotto il giudizio (Giacomo 5:12).
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Poiché, pur avendo conosciuto Dio, non l’hanno però glorificato né 
l’hanno ringraziato come Dio, anzi sono divenuti insensati nei loro 

ragionamenti e il loro cuore senza intendimento si è ottenebrato. 
Dichiarandosi di essere savi, sono diventati stolti, e hanno mutato la 

gloria dell’incorruttibile Dio in un’immagine simile a quella di un uomo 
corruttibile, di uccelli, di bestie quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li ha 

abbandonati all’impurità nelle concupiscenze dei loro cuori, sì da 
vituperare i loro corpi tra loro stessi. Essi che hanno cambiato la verità di 

Dio in menzogna e hanno adorato e servito la creatura, al posto del 
Creatore che è benedetto in eterno. Amen (Romani 1:21-25).
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      testo  Caro lettore con 

queste ultime parole termino questo piccolo trattato manualistico sul demonio. 
Conosco bene la mia ignoranza nello scrivere, che unita all' incapacità mia di 
riuscire a trascrivere pienamente quanto da me visto e osservato in questi 
anni, rende questa opera ancora più incompleta di quanto già non lo sia di suo. 
A te, dunque, fratello o sorella che leggi, chiedo perdono.
In Cristo.
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POSTFAZIONE DI S.E. MONS. DOMENICO SIGALINI
Il testo, già molto diffuso, è una miniera di informazioni e di valutazioni 
veritative e conoscitive di tutto quanto riguarda il mondo degli spiriti maligni. 
Non è raro trovare persone che si sentono inquiete, che manifestano sofferenze 
evidenti, perchè spiritualmente tormentate da queste manifestazioni non 
naturali, sicuramente non soprannaturali ma, spesso legate all' azione del 
demonio. Quest' ultima è un' altra di quelle parole, tolta dal vocabolario del 
benpensante. Quest' ultimo tace tale parola perchè la ritiene espressione di 
medievalismo, di ignoranza o di debolezza mentale, atteggiamenti tipici di chi 
si sente superiore a tutto, salvo poi andare a far la fila dai maghi, che in 
questi tempi continuano ad aumentare il fatturato, alla faccia della scienza e 
della tecnica cui si immola ogni espressione umana, che viene sempre più 
mortificata.
Il demonio esiste, satana da numerosi segni di vita e di interferenza con l' 
esistenza umana, il Vangelo ne parla spesso. Gesù lo affronta in molte 
circostanze e ne esce sempre vincitore. La sua vittoria però deve essere sempre 
invocata per tutti i nostri giorni e le nostre vite, perchè satana è sempre all' 
opera. Si è stranamente sempre posto un silenziatore su questo tema, tale da 
indurre persino un' avversione o una sorta di opposizione, proprio nei 
confronti di chi ne parla apertamente con termini corretti o peggio ancora 
verso chi, si impegna pieno di carità a fare preghiere di guarigione per coloro 
che soffrono nello spirito. 
Un atteggiamento equilibrato, di seria conoscenza, di attenzione, di grande 
fiducia in Dio e di deciso contrasto a satana (come del resto avviene nelle 
celebrazione di ogni Battesimo, della Cresima, e nei frequenti rinnovi delle 
promesse battesimali), è necessario per evitare esasperazioni in un senso e nell' 
altro. Solo così si può evitare di vedere ovunque il demonio in maniera 
irresponsabile o peggio ancora di prendersi ciascuno le proprie gravi colpe 
per averlo cancellato dall' esperienza della vita cristiana, come sta di 
fatto avvenendo oggi con troppa superficialità.
E' chiaro che la nostra vità non è giocata nella lotta tra il Dio del bene e un 
fantomatico dio del male. Il dio del male non esiste. C'è un Dio solo, che vince 
gli spiriti del male, apparsi nel mondo per scelte sbagliate e libere di spiriti un 
tempo celesti creature di Dio. La lotta che ogni umano deve ingaggiare è stata 
preceduta dalla scelta libera ed errata degli spiriti del male. 
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Il Signore però è l' indiscusso vincitore di ogni presenza maligna, vincitore di 
satana e delle sue legioni, salvezza sperata e invocata da tutta l' umanità.
Ecco allora l' utilità di avere un manuale semplice ma allo stesso tempo 
completo come questo.
Conoscere è infatti il primo passo di ogni liberazione. Con questo testo si può 
avviare un minimo di conoscenza elementare, facendo attenzione, come 
appare appunto dalla stessa descrizione dell' autore, che non neccessariamente 
tutte le questioni qui presentate e descritte, sono presenza automatica e certa 
del demonio. Prudenza e discernimento, unite all' aiuto di presbiteri, 
possibilmente competenti in questa materia quale appunto la demonologia, 
sono da preferire a scelte improvvisate e prese in solitudine.

+ Domenico Sigalini 
Vescovo della Diocesi Suburbicaria di Palestrina

Palestrina, 17 Ottobre 2015, Festa di Sant' Ignazio di Antiochia 
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